GIORNATA STUDENTESCA DELLA DANTE                                                      24  APRILE 2010

Le donne della Commedia

Figure femminili nella Divina Commedia: La bellezza come forma espressiva del bene e del vero

Parlan bellezza e virtù all'intelletto,

e fan quistion: come un cuor puote stare

infra due donne con amor perfetto

Il rapporto espressivo tra l'ineffabile fondo dell'essere e la sua autoesplicazione nella forma dell'essere ha il suo centro umano nella bellezza di Beatrice, la cui figura terrena, già nell'opera giovanile di Dante, è manifestazione del Cielo.[...]

Il bello è corpo del vero e del bene...[...]

Nessuna etica senza eros e quindi senza bellezza, ma ancora meno si può pensare a bellezza senza etica...

Ipotesi di lavoro

Percorrere una carrellata di personaggi femminili raccontati da Dante nella Divina Commedia alla ricerca delle molteplici sfaccettature della femminilità (dalla passione erotica più sfrenata alla santità, attraverso la dolcezza sponsale, la generosità materna, la verginità consacrata).

Quadri-Sequenze strutturate come segue:

Presentazione della figura femminile attraverso i testi: documenti storici, passi di opere letterarie, riferimenti ai luoghi danteschi

Alcuni studenti leggono i passi e li spiegano, approfondendoli.

Alcuni studenti che drammatizzino il testo (interpretano con il linguaggio del corpo; danzano)

Accompagnamento musicale a commento della situazione-figura (musica passionale, travolgente, drammatica, calma, ispirata, meditativa).

Uno studente presenta le varie sequenze (per mostrare qual è il “filo conduttore” dell’evento).

Scuole coinvolte

Liceo Lussana – Bergamo: Prof. Giovanni Pederbelli  

Liceo psicopedagogico-auxopedico Sacramentine – Bergamo: Prof. Luca Beccarelli

Liceo Classico e Scientifico S. Alessandro – Bergamo: Prof. Enzo Noris  

Liceo Mascheroni – Bergamo: per quest'anno come pubblico e scuola ospitante.

Programma di massima della manifestazione

10.30: Saluto e presentazione della Giornata della Dante: Dott. Veneziani (presidente Comitato Bg) e  Prof. Noris  

10.40: Presentazione a cura di una studentessa del Sant'Alessandro (Ilaria Bonacina, II classico)

Video introduttivo: realizzato da una studentessa del Sant'Alessandro (Milena Zarbà, II classico)

Contributo del Liceo Lussana (a cura del Prof. Pederbelli)

10.50: La donna nel Medio Evo (introduzione generale)

11.05: Le donne dell’Inferno: Semiramide, Cleopatra, Didone, Francesca

Contributo del S. Alessandro (a cura del Prof. Noris)

11.20: Pia dei Tolomei

11.25: Le donne del sogno

11.30: Santa Lucia

11.35: Piccarda e Costanza

11.40: Matelda e Beatrice

11.45 Danza  (a cura del Prof. Pederbelli)

balerina: Daya Vismara

Contributo del Liceo delle Sacramentine (a cura del Prof. Luca Beccarelli) 

11.50:  Maria, la madre. 

Il canto XXXIII del Paradiso riletto a partire dalle conflittualità del rapporto madre-figlia nei giorni nostri

Piece teatrale

12.15: Conclusioni e premiazioni dei partecipanti (Dott. Veneziani)

Durata prevista

Dalle10.30 alle 12.30

Sede

Auditorium della Provincia annesso al Liceo Mascheroni

Via Borgo S. Caterina, 13 

Data

sabato 24 aprile 2010  

�	Dante, Rime, LXXXVI, Due donne in cima de la mente mia:


	Due donne in cima de la mente mia�venute sono a ragionar d'amore:�l'una ha in sé cortesia e valore,�prudenza e onestà in compagnia;��l'altra ha bellezza e vaga leggiadria,�adorna gentilezza le fa onore:�e io, merzé del dolce mio signore,�mi sto a piè de la lor signoria.��Parlan bellezza e virtù a l'intelletto,�e fan quistion come un cor puote stare�intra due donne con amor perfetto.��Risponde il fonte del gentil parlare�ch'amar si può bellezza per diletto,�e puossi amar virtù per operare.


�	H. U. Von Balthasar, Dante. Viaggio attraverso la lingua, la storia, il pensiero della Divina Commedia, Morcelliana 1984, pp. 117-120





